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AGENDA DIGITALE
(decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 15 ottobre 2014 - Pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 4 dicembre 2014)

INDUSTRIA SOSTENIBILE
(decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 15 ottobre 2014 - Pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 283 del 5 dicembre 2014)

Entrambi finalizzati ad agevolare progetti di ricerca e viluppo di rilevanti dimensioni che
perseguono specifici obiettivi

Agenda digitale italiana e Industria sostenibile
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FINALITÀ DEGLI INTERVENTI:

AGENDA DIGITALE
Progetti coerenti con le finalità dell'Agenda digitale italiana; finalizzati a sfruttare al meglio il
potenziale delle ICT per favorire l'innovazione, il risparmio, la crescita economica, la crescita
occupazionale e la competitività; in grado di esercitare un significativo impatto sullo sviluppo
del sistema produttivo e dell'economia del Paese

INDUSTRIA SOSTENIBILE

Progetti che perseguono un obiettivo di crescita sostenibile, per promuovere un'economia
efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva; altamente efficaci nel
contribuire concretamente e celermente ad elevare la prestazione del Paese sul piano
dell'innovazione e dell'avanzamento tecnologico; in grado di esercitare un significativo
impatto sullo sviluppo del sistema produttivo e dell'economia del Paese, avvalendosi
dell'impiego di specifiche tecnologie abilitanti fondamentali, così come definite nell'ambito
del Programma Orizzonte 2020
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Imprese che esercitano le attività di cui all’art. 2195 codice civile, nn. 1 e 3 (attività
industriale di produzione di beni e/o servizi e attività di trasporto) e 5 (limitatamente
alle attività ausiliarie delle precedenti), comprese:

a) le imprese artigiane

b) le imprese agro-industriali

c) le imprese start-up innovative (art. 25, comma 2, del decreto-legge n. 179, 18 ottobre 2012)

d) i Centri di ricerca con personalità giuridica

e) gli spin-off (il cui capitale è detenuto per almeno il 30% da un organismo di ricerca,
e che non dispongano di due bilanci)

anche in modo congiunto tra non più di cinque soggetti mediante uno specifico contratto di rete o
altre forme contrattuali di collaborazione, quali, a titolo esemplificativo, il consorzio e l’accordo di
partenariato

SOGGETTI BENEFICIARI
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REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
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 Essere regolarmente costituiti in forma societaria e iscritti nel Registro delle imprese; le imprese

non residenti nel territorio italiano devono essere costituite secondo le norme di diritto civile e

commerciale vigenti nello Stato di residenza e iscritte nel relativo registro delle imprese

 essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non

essere sottoposti a procedure concorsuali

 trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre, con esclusione degli Spin-off, di almeno due

bilanci approvati (propri o consolidati ex artt. 25 e seguenti D.Lgs n. 127/1991, propri o di impresa

controllante)

 essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di

agevolazioni concesse dal Ministero

 non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà cosi come individuata all'art. 2,

punto 18, del Regolamento GBER

 non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato

in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea



Devono riguardare attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, finalizzate alla
realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al miglioramento di prodotti, processi o
servizi esistenti tramite lo sviluppo delle seguenti:

 Tecnologie abilitanti Fondamentali dell’informazione e della comunicazione
elettroniche (Horizon 2020): nanoelettronica e fotonica; innovazione di sistemi di
comunicazione ottica e senza fili; Internet delle cose; innovazione della virtualizzazione
delle piattaforme, delle infrastrutture e dei servizi digitali; valorizzazione dei dati su
modelli aperti e di grandi volumi; innovazione dell’industria creativa, dei contenuti e
dei media sociali; sicurezza informatica.

e con adeguate e concrete ricadute sui seguenti:

 Settori applicativi: salute e assistenza; formazione e inclusione sociale; cultura e
turismo; mobilità e trasporti; energia e ambiente; monitoraggio e sicurezza del
territorio; modernizzazione della pubblica amministrazione; telecomunicazioni;
fabbrica intelligente.

PROGETTI AMMISSIBILI
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Devono riguardare attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale,
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al
miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti avvalendosi dell’impiego
delle seguenti:

 Tecnologie abilitanti Fondamentali (Horizon 2020): micro e nanoelettronica;
nanotecnologia; fotonica; materiali avanzati; sistemi avanzati di produzione;
biotecnologia industriale.

e con adeguati e concreti sviluppi nell’ambito delle seguenti:

 Tematiche rilevanti: processi e impianti industriali; trasporti su superficie e su
via d’acqua; aerospazio; TLC; tecnologie energetiche; costruzioni eco-
sostenibili; tecnologie ambientali.

PROGETTI AMMISSIBILI
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I progetti devono:

 prevedere spese ammissibili non inferiori a 5.000.000,00 di euro e non
superiori a 40.000.000,00 di euro

 essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di
agevolazioni e, comunque, pena la revoca, non oltre 3 mesi dalla data del
decreto di concessione (da dichiarare entro 30 giorni dall’avvio)

 avere una durata non superiore a 36 mesi

 qualora presentati congiuntamente da più soggetti, prevedere che ciascun
proponente sostenga almeno il 10% dei costi complessivi ammissibili se di
grande dimensioni e almeno il 5% negli altri casi

Per data di avvio del progetto di ricerca e sviluppo si intende la data di inizio dei lavori relativi
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento oppure la data di
inizio dell’attività del personale interno, a seconda di quale condizione si verifichi prima.
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PROGETTI AMMISSIBILI
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 personale dipendente del soggetto proponente, o in rapporto di collaborazione con
contratto a progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, nella misura in cui
sono impiegati nell’ambito delle attività del progetto. Sono escluse le spese del
personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali

 strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui
sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo

 servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l’attività del progetto, inclusa
l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-
how

 spese generali derivanti direttamente dal progetto di ricerca e sviluppo, imputate con
calcolo pro rata sulla base del rapporto tra il valore complessivo delle spese generali e
il valore complessivo delle spese del personale dell’impresa, nel limite del 50% delle
spese per il personale

 materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto

I COSTI E LE SPESE AMMISSIBILI
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 Finanziamento agevolato

PMI: 60%
GI: 50%

 Contributo diretto alla spesa
PMI: dal 10,5% (10,7 per gli Spin-Off) al 15%
GI: dal 7% (7,1 per gli Spin-Off) al 10%

Maggiorazione: 5% se sussiste almeno una delle seguenti condizioni:

• concorso esterno di un Organismo di ricerca per almeno il 10%
• progetto in parte realizzato in collaborazione internazionale tra imprese in altro

Stato U.E. o aderente all’accordo SEE
• progetto congiunto con il concorso di almeno una PMI

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI
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Definito in relazione al punteggio 
conseguito dal progetto



 Non è assistito da garanzie reali o personali

 Durata massima di 8 anni, oltre un periodo di preammortamento max 3 anni

 Tasso agevolato pari al 20% del tasso di riferimento, vigente alla data di concessione
delle agevolazioni, fissato sulla base di quello stabilito dalla Commissione Europea,
nel limite dello 0.8%

 Rimborso secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti posticipate
scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno

Può essere richiesta un’anticipazione in due quote del 30% previa

• presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa

• o richiesta di accesso alla garanzia del fondo appositamente istituito nell’ambito
dell’intervento agevolativo

• la seconda quota dopo aver sostenuto spese o costi per almeno il 30%

FINANZIAMENTO AGEVOLATO
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Dotazione finanziaria del Fondo: il 2% delle risorse finanziarie destinate
all’intervento agevolativo

Beneficiari: tutte le imprese

Importo garantito: il 30% del finanziamento (anticipazione)

Garanzia del fondo: fino al 100% dell’importo garantito

Premio a carico delle imprese: previsto solo «una tantum» (non annuale)
da determinare al fine di configurare
l’intervento del Fondo come un «non aiuto»
(presumibilmente compreso tra il 2% e il 3%)
La misura precisa del contributo sarà fissata con
il decreto direttoriale istitutivo del fondo

FONDO DI GARANZIA PER L’ANTICIPAZIONE DEL FINANZIAMENTO AGEVOLATO

(Articolo 12, comma 3 del DM 20 giugno 2013)
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La misura è variabile in funzione di un punteggio assegnato in base a parametri quali-
quantitativi sui promotori e sul progetto:

 A. Caratteristiche del soggetto proponente (NO per Spin-off) (min 18 - max 30)

• Know-how tecnologico acquisito: n. 3 parametri (max 15)

• Solidità economico-finanziaria: n. 5 parametri (max 15)

 B. Qualità tecnica del progetto (min 28 – max 45)

• Qualità tecnica del progetto: n. 2 parametri (max 25)

• Impatto del progetto: n. 2 parametri (max 20)

 C. Fattibilità tecnica, organizzativa ed economico-finanziaria (min 16 – max 25)

• Fattibilità tecnica ed organizzativa: n. 2 parametri (max 14)

• Fattibilità economico-finanziaria: n. 1 parametro (max 11)

Punteggio totale: max 100 (70 Spin-off) e min ammissibile 70 (50 per Spin-off)

CONTRIBUTO DIRETTO ALLA SPESA
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Punteggio conseguito (70-100)/Punteggio massimo (100)= R (0,7-1)

Contributo alla spesa concedibile = contributo max (15% PMI, 10% GI) x R

Variabile tra 10,5% e 15% per le PMI

tra 7% e 10% per le GI

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DIRETTO ALLA SPESA
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CRITERI DI VALUTAZIONE: A. CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE(NO spin-off)
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Elementi di 
valutazione

Indicatore/Argomenti di valutazione Condizioni Punteggio 
Max

Soglia 
minima

a.1 Know-how 
tecnologico 
acquisito (negli 
ultimi due esercizi)

a.1.i Spese in R&S in rapporto al fatturato sostenute in Italia Non previsti

15

18

a.1.ii Competenze ed esperienze maturate rispetto alla 
tecnologia/ambito del progetto 

Non previsti

a.1.iii Qualità delle collaborazioni con Organismi di ricerca Non previsti

a. 2 Solidità 
economico -
finanziaria 
(valutare con 
riferimento agli 
ultimi due bilanci 
approvati)

a.2.i Capacità di rimborso del finanziamento agevolato: 
Cflow/(Fa/N) con Cflow=utile o perdita 
d’esercizio+ammortamenti-proventi straordinari+oneri
straordinari; Fa=finanziamento agevolato concesso; N=n. anni 
ammortamento

0,8 ≤a.2.i<1,0 
a.2.i ≥1,0

15

a.2.ii Copertura finanziaria delle immobilizzazioni: 
(MP+DML)/I con MP= mezzi propri; DML= debiti a m/l 
termine; I=immobilizzazioni

0<a.2.ii<1,0 
a.2.ii ≥1,0 

a.2.iii Indipendenza finanziaria: MP/P con P=totale passivo a.2.iii < 0 
0≤a.2.iii<0,3
a.2.iii ≥0,3 

a.2.iv Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato: OF/F con 
ON=oneri finanziari; F=fatturato

a.2.iv ≥0,15 
a.2.iv<0,15 

a.2.v Incidenza della gestione caratteristica sul fatturato: 
MOL/F con MOL=margine operativo lordo

a.2.v<0 
0≤a.2.v<0,08 
a.2.v≥0,08 



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI
(Procedura valutativa negoziale ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998)
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Con decreto direttoriale 30 aprile 2015 sono stati definiti gli schemi e le modalità per la
presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni, delle proposte progettuali e
della relativa documentazione, nonché le modalità per la definizione dei punteggi per
entrambi i bandi “Agenda digitale” e “Industria sostenibile”

La procedura di accesso alle agevolazioni prevede le seguenti Fasi Principali:

1. PRESENTAZIONE ISTANZA PRELIMINARE E VALUTAZIONE DEL COMITATO

2. PUBBLICAZIONE GIUDIZIO POSITIVO O NEGATIVO (entro 3 giorni dal giudizio del Comitato)

3. PRESENTAZIONE DOMANDA DI AGEVOLAZIONI (dal giorno successivo e entro 3 mesi)

4. ISTRUTTORIA DEL SOGGETTO GESTORE (70 giorni)

5. NEGOZIAZIONE CON L’IMPRESA DA PARTE DEL MINISTERO E DEL SOGGETTO GESTORE (15 giorni)

6. PRESENTAZIONE PROPOSTA DEFINITIVA (30 giorni)

7. VERIFICHE ISTRUTTORIE DEL SOGGETTO GESTORE (20 giorni)

8. ADOZIONE DECRETO DI CONCESSIONE PROVVISORIA DA PARTE DEL MINISTERO (10 giorni)

9. AVVIO DEL PROGETTO DA PARTE DEL SOGGETTO BENEFICIARIO



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: ISTANZA PRELIMINARE
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L’istanza preliminare deve essere redatta e presentata in via esclusivamente telematica,

tramite il sito del Soggetto gestore https://fondocrescitasostenibile.mcc.it selezionando il

relativo bando d’interesse “Agenda digitale” o “Industria sostenibile”.

L’istanza può essere presentata dalle ore 10,00 alle ore 19,00 di tutti i giorni lavorativi, dal

lunedì al venerdì, a partire:

• per il bando Agenda digitale dal 25 giugno 2015

• per il bando Industria sostenibile dal 30 giugno 2015

Le attività inerenti alla predisposizione della domanda possono essere avviate dai soggetti

proponenti già a partire dalle ore 10,00 del 22 giugno 2015.

Ciascun soggetto, sia in forma singola che congiunta, può presentare a valere sul
medesimo bando, Agenda digitale o Industria sostenibile, una sola istanza preliminare
nell’arco temporale di 365 giorni, a meno che la stessa non sia stata fatta oggetto di una
valutazione negativa, e venga a tal fine riformulata.

Non sono agevolabili a valere sul bando Industria sostenibile i progetti che sono
integralmente finanziabili a valere sul bando Agenda digitale italiana.



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: ISTANZA PRELIMINARE
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Il Comitato di valutazione, appositamente costituito dal MISE, esamina nella medesima 
seduta tutte le istanze presentate nella stessa settimana

La valutazione è espressa tramite un giudizio formulato secondo i seguenti criteri:

a) rilevanza delle tecnologie abilitanti fondamentali nell’ambito del progetto

b) adeguatezza e concretezza degli sviluppi del progetto nell’ambito delle tematiche
rilevanti (Industria sostenibile), ovvero adeguatezza e concretezza delle ricadute del
progetto sui settori applicativi (Agenda digitale)

c) grado di miglioramento competitivo del proponente sui mercati internazionali a
seguito del progetto

d) prossimità del progetto all’industrializzazione e alla commercializzazione dei risultati

Il Comitato trasmette il proprio giudizio complessivo sintetico al Ministero che procede 
alla pubblicazione degli esiti sul proprio sito web entro tre giorni dal pronunciamento.



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: DOMANDA DI AGEVOLAZIONI
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Presentazione domande di agevolazione

I soggetti proponenti nel caso in cui l’esito della valutazione del Comitato sia positivo
possono presentare la domanda di accesso alle agevolazioni, che deve essere redatta e
presentata tramite il sito del Soggetto gestore https://fondocrescitasostenibile.mcc.it
selezionando il relativo bando d’interesse “Agenda digitale” o “Industria sostenibile”.

La domanda può essere presentata dalle ore 10,00 alle ore 19,00 di tutti i giorni

lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal giorno lavorativo successivo alla

pubblicazione dell’esito della valutazione del Comitato e, comunque, entro e non oltre i

tre mesi successivi, pena la decadenza della valutazione stessa e della istanza

preliminare.

La domanda di agevolazioni deve essere coerente con l’istanza preliminare.

Le attività inerenti la predisposizione della domanda possono essere avviate anche prima
del termine di presentazione.



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: DOMANDA DI AGEVOLAZIONI
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Istruttoria delle domande

L’attività istruttoria svolta dal soggetto gestore è articolata nelle seguenti fasi:

1. verifica della completezza della documentazione presentata, dei requisiti e delle
condizioni di ammissibilità, da svolgersi entro 30 giorni dalla data di presentazione della
domanda. Nell’ambito di tale attività il Soggetto gestore verifica:

• il rispetto delle modalità e dei termini di presentazione delle domande

• la completezza di tutti i documenti

• i requisiti soggettivi di ammissibilità

• Il rispetto dei vincoli relativi alla durata del progetto ed ai parametri di costo

• la coerenza della domanda con l’istanza preliminare



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: DOMANDA DI AGEVOLAZIONI
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Istruttoria delle domande

2. valutazione istruttoria della domanda, da svolgersi entro 70 giorni dalla data di
presentazione della domanda, sulla base dei seguenti elementi:

• caratteristiche tecnico-economico-finanziarie del soggetto proponente

• posizionamento del progetto nell’ambito di un’eventuale strategia di gruppo

• coerenza della proposta con le finalità dichiarate e con quelle dell’intervento agevolativo

• fattibilità tecnica, sostenibilità economico-finanziaria, qualità tecnica, impatto del
progetto di ricerca e sviluppo, e sussistenza delle condizioni di ammissibilità

• pertinenza e congruità delle spese previste dal progetto di ricerca e sviluppo

• riconoscibilità o meno delle maggiorazioni del contributo alla spesa

• sussistenza delle condizioni minime di ammissibilità sulla base dei criteri di valutazione e
dei punteggi riportati negli allegati 12 e 13 del DD 1 aprile 2015
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Il Ministero espleta la fase della negoziazione sulla base delle specifiche tecniche e dei
parametri del progetto suscettibili di negoziazione individuati dal Soggetto gestore. Tale
confronto è finalizzato a massimizzare i risultati conseguibili dal progetto rispetto agli
obiettivi dell’intervento agevolativo ed alla capacità propria del progetto stesso di incidere
sullo sviluppo tecnologico del Paese.

Il Ministero, entro 5 giorni dal ricevimento delle risultanze dell’attività istruttoria, convoca
per la negoziazione il soggetto proponente e il Soggetto gestore.

La fase di negoziazione è conclusa entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento delle
risultanze dell’attività istruttoria con la redazione di uno specifico verbale sottoscritto dal
Ministero, dal soggetto proponente e dal Soggetto gestore.

Il verbale individua puntualmente le modifiche concordate da apportare al progetto e
l’eventuale documentazione sostitutiva o integrativa che il soggetto proponente deve
produrre in esito alle modifiche stesse.

PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: NEGOZIAZIONE



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: PROPOSTA DEFINITIVA
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Il soggetto proponente, entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale, pena
la decadenza della proposta progettuale, redige e presenta la proposta definitiva tramite
il sito del Soggetto gestore.

Il Soggetto gestore provvede, nei 20 giorni successivi al ricevimento della proposta
definitiva, all’esame della stessa e della relativa documentazione, e verifica la
corrispondenza di quanto presentato dall’impresa agli esiti della negoziazione.

Il Soggetto gestore trasmette al Ministero la proposta di concessione delle agevolazioni.



PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI: CONCESSIONE
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il Ministero, entro i 10 giorni successivi al ricevimento della proposta del Soggetto
gestore, tenuto conto delle risorse disponibili, concede le agevolazioni con apposito
decreto e lo trasmette al soggetto beneficiario ovvero esclusivamente al soggetto
capofila nel caso di progetti congiunti.

Il soggetto beneficiario ovvero il soggetto capofila provvede, entro trenta giorni dalla
ricezione del decreto di concessione, pena la decadenza dalle agevolazioni, a restituire al
Ministero il decreto debitamente sottoscritto per accettazione, inviandone
contestualmente una copia al Soggetto gestore.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Ministero dello Sviluppo Economico
Direzione Generale gli Incentivi alle Imprese

Via Giorgione n. 2b - 00147 Roma
www.mise.gov.it

mailto:valentina.milazzo@mise.gov.it
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/

